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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  2131  del  13/02/2020

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I D33904/000 58.229,92 09.04   1.03.02.09.004

Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari

5.02.03.99

PANGEA S.R.L.
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.07.004 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Manutenzione ordinaria e riparazioni di

impianti e macchinari

Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  2131  del  13/02/2020

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Lavori di manutenzione della rete acquedottistica del gruppo Reatino/Cicolano Lotto Area 1 in gestione alla Regione

Lazio ? Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del Suolo - Area Attuazione

Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche ? Approvazione dei verbali di gara ed aggiudicazione dei lavori. CUP F22D19000070002

? CIG 7962827CB4. Rettifica Determinazioni nn. G12439 del 19/09/2019 e n. G00968 del 03/02/2020. Impegno di spesa sul cap.

D33904 importo ? 58.229,92 (IVA inclusa) a favore di Pangea Srl (cod. cred. 77388).

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Lavori di manutenzione della rete acquedottistica del gruppo

Reatino/Cicolano Lotto Area 1

09/04 1.03.02.09.004 D33904

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Febbraio 58.229,92 Marzo 58.229,92

Totale 58.229,92 Totale 58.229,92
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Oggetto: Lavori di manutenzione della rete acquedottistica del gruppo Reatino/Cicolano Lotto Area 

1 in gestione alla Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche E Difesa Del Suolo - Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche – 

Approvazione dei verbali di gara ed aggiudicazione dei lavori. CUP F22D19000070002 – CIG 

7962827CB4. Rettifica Determinazioni nn. G12439 del 19/09/2019 e n. G00968 del 03/02/2020. 

Impegno di spesa sul cap. D33904 importo € 58.229,92 (IVA inclusa) a favore di Pangea Srl (cod. 

cred. 77388). 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

Su proposta del Dirigente dell’Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 05 giugno 2018 con la quale è stato 

conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Lavori 

pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00878 del 31 gennaio 2020 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione servizio idrico integrato e risorse idriche”, della 

Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” 

all’ing. Nicola Marcucci; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 "Regolamento regionale di Contabilità”, 

adottato in attuazione dell'articolo 3 della l.r. 25/2001 ed ai sensi dell'articolo 47, comma 2, lettera 

b), dello Statuto; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, concernente: “Legge di stabilità regionale 

2020”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2020, n. 68 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 

26”; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13 concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, 

ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017.” 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n 176291 del 27 febbraio 

2020 e le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative 

alla gestione del bilancio regionale 2020-2022; 

VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti”; 

VISTE le linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

PREMESSO che ai sensi dell’art. 6 della L. 2.5.1976 n° 183 e decorrenza 1.11.1983 è stata 

trasferita dalla Cassa per il Mezzogiorno alla Regione Lazio la gestione degli acquedotti regionali; 

PREMESSO che con propria deliberazione n° 6211 del 29.10.1983, debitamente vistata dalla 

Commissione di Controllo sugli atti della Regione Lazio, tra l’altro è stata affidata all’Assessorato 

ai LL.PP., attualmente Assessorato Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità - Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Suolo – Area 

Attuazione Servizio Idrico Integrate e Risorse Idriche, la gestione dei suddetti acquedotti ex 

Casmez; 

PREMESSO che rientrano nelle competenze dell’Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e 

Risorse Idriche – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo l’approvvigionamento idrico ai Comuni del Reatino/Cicolano e pertanto occorre 

provvedere a tutti gli adempimenti connessi al funzionamento degli impianti acquedottistici 

finalizzati alla distribuzione idropotabile; 

CONSIDERATO: 

- che occorre svolgere dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sulla rete acquedottistica 

del Reatino/Cicolano, in gestione alla Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo – Area Attuazione Servizio Idrico 

Integrato e Risorse Idriche; 

- che, ai sensi dell’art. 51, si è proceduto ad individuare per i seguenti lotti: 

 Lotto Area 1: sono compresi solo tutti gli impianti acquedottistici ubicati nei territori dei 

comuni di Amatrice, Accumoli, Cittareale, Posta, Borbona, Antrodoco, Borgo Velino, 

Castel S. Angelo. Micigliano, Rieti per le sole zone di Vazia e Terminillo - Importo 

complessivo € 76.964,87, di cui € 72.724,95 per lavori soggetti a ribasso ed € 4.239,92 per 

oneri della sicurezza, oltre IVA di legge; 

 Lotto Area 2: sono compresi solo gli impianti acquedottistici ricadenti nel ramo destro 

dell’acquedotto Verrecchie – Alto Liri ubicati nei territori dei comuni di Borgorose, 

Pescorocchiano, per i soli impianti ricadenti nelle frazioni di S. Elpidio, Alzano e 

Roccarandisi, Fiamignano, Petrella Salto e Cittaducale per la sola linea adduttrice che parte 
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dal serbatoio di Pendenza ed arriva nel territorio di Petrella Salto, sono compresi solo gli 

impianti acquedottistici ricadenti nel ramo sinistro dell’acquedotto Verrecchie – Alto Liri   

ubicati nei territori dei comuni Camerata Nuova prov. Roma, Collalto Sabino, Collegiove, 

Nespolo, Marcetelli, Pescorocchiano - Importo complessivo 63.106,49, di cui € 57.407,88 

per lavori soggetti a ribasso ed € 5.696,61 per oneri della sicurezza, oltre IVA di legge; 

RICHIAMATA la Determinazione del Direttore regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo n° G16076 del 22/11/2019 con la quale è stato nominato 

quale RUP per l’esecuzione dell’appalto in oggetto il Geom. Vincenzo Luciani in sostituzione del 

Geom. Matteo Rosa; 

RICHIAMATA la Determinazione n. G00126 del 10/01/2020 con cui è stato nominato, ai sensi 

della vigente normativa in materia di contratti pubblici, Responsabile Unico del Procedimento e 

Direttore dei Lavori per l’esecuzione dell’appalto in oggetto, il Geom. Rolando MINATI, 

Funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, in sostituzione del Geom. Vincenzo Luciani che ha cessato il 

servizio in data 31/12/2019;  

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione n. G05939 del 07/05/2019 è stato approvato l’avviso pubblico per la 

manifestazione di interesse, finalizzata all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lettera b) ed articolo 54, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, previa indagine esplorativa del 

mercato, dei lavori di manutenzione della rete acquedottistica del gruppo Reatino/Cicolano - 

Lotto Area 1 e Lotto Area 2; 

- il suddetto avviso è stato pubblicato sul sito della stazione appaltante nella sezione 

Amministrazione Trasparente, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sotto 

l’argomento infrastrutture sezione “Bandi e Avvisi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio n. 42 del 23/05/2019, con scadenza dei termini per la presentazione delle domande di 

partecipazione fissata per il giorno 24/05/2019 alle ore 12,00; 

- entro il suddetto termine sono pervenute n. 45 candidature; 

- in data 02/07/2019 è stato pubblicato sul sito della stazione appaltante nella sezione 

Amministrazione Trasparente la comunicazione dei soggetti ammessi e non ammessi 

alla procedura di affidamento in oggetto; 

- in data 05/07/2019 è stato pubblicato sul sito della stazione appaltante nella sezione 

Amministrazione Trasparente la data di effettuazione del sorteggio degli operatori 

economici da invitare alla procedura di affidamento in argomento, fissata per il giorno 

12/07/2019 alle ore 9,30; 

-  in data 12/07/2019 è stato effettuato il sorteggio pubblico degli operatori economici 

da invitare alla procedura di affidamento in argomento, ed in particolare per i lavori di 

manutenzione della rete acquedottistica del gruppo Reatino/Cicolano Lotto Area 1 

sono stati individuati n. 10 operatori economici;  

- con Determinazione n. G12439 del 19/09/2019 sono stati approvati lo schema di 

lettera di invito – disciplinare di gara, lo schema di domanda di partecipazione - 

dichiarazioni e lo schema di offerta economica, nonché è stata impegnata la somma di 

€ 93.897,14 sul cap. D33904 a favore di creditori diversi; 

- sono state invitate, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) e 54 comma 3 del D.lgs 

50/2016, n. 10 imprese a presentare la propria offerta entro e non oltre il termine 

fissato del giorno 18/11/2019 alle ore 12, pena esclusione; 

DATO ATTO che: 

- entro l’ora e il giorno stabilito sono pervenute in tempo utile le seguenti n. 5 offerte: 

 
 Prot.                 data Ragione Sociale 

1 928138        18/11/2019 ARDEATINA APPALTI S.r.l 
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2 928220        18/11/2019 ADC 76 SRL Impresa di Costruzioni 

3 928247        18/11/2019 ARTEDILE S.r.l 

4 928413        18/11/2019 EDIL COSTRUZIONI di Gianneramo S.a.s 

5 928432        18/11/2019 PANGEA S.r.l. 

 

VISTI i Verbali di gara n. 1 del 02 dicembre 2019, n. 2 del 09 dicembre 2019, n. 3 del 13 

dicembre 2019 e n. 4 del 17 dicembre 2019; 

PRESO ATTO che: 

- nel corso della 1^ seduta pubblica del 02/12/2019 alle ore 12:15, come risulta dal verbale 

n. 1 redatto in pari data, a seguito dell’apertura della Busta A) contenente la 

documentazione amministrativa, sono stati ammessi alla fase successiva i concorrenti 1) 

ARDEATINA APPALTI SRL e 2) A.D.C. 76 SRL. Per i concorrenti 3) ARTEDILE SRL 

- 4) EDIL COSTRUZIONI di GIANNERAMO SAS - 5) PANGEA SRL, avendo 

riscontrato irregolarità sanabili nella documentazione inviata, è stato attivato il soccorso 

istruttorio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 83, comma 9, con termine di scadenza per la 

presentazione della documentazione integrativa alle ore 09:00 del giorno 09/12/2019; 

- nel corso della seduta pubblica del giorno 09/12/2019 alle ore 10:35, si è proceduto ad 

esaminare la documentazione integrativa oggetto del soccorso istruttorio pervenuta nei 

tempi stabiliti. Dal Verbale redatto in pari data si evince che il Concorrente 3) 

ARTEDILE SRL ha presentato la documentazione richiesta e, pertanto, risulta ammesso 

alla fase successiva. Per i concorrenti n. 4) EDIL COSTRUZIONI GIANNERAMO SAS 

e n. 5) PANGEA SRL è stato necessario ricorrere ad ulteriore soccorso istruttorio, 

fissando il termine della presentazione della documentazione richiesta entro le ore 09:00 

del giorno 13/12/2019; 

- nel corso della seduta pubblica del 13/12/2019 alle ore 10:35, si è proceduto ad esaminare 

la documentazione integrativa oggetto del soccorso istruttorio. Dal verbale, redatto in pari 

data, si evince che: 

 il concorrente n. 4) EDIL COSTRUZIONI GIANNERAMO Sas non ha 

fatto pervenire alcuna documentazione, pertanto risulta escluso; 

 il concorrente n. 5) PANGEA SRL, avendo inviato la documentazione 

integrativa conforme alle prescrizioni della lettera di invito, viene ammesso al 

successivo iter procedimentale; 

- nel corso della quarta seduta pubblica del 17/12/2019 alle ore 09:30, così come si evince dal 

verbale redatto in pari data, il RUP ha proposto l’aggiudicazione all’Impresa PANGEA SRL, 

P.IVA/C.F. 00844610576, con sede legale in Via Sanizi n. 19, Rieti, che ha offerto il minor 

prezzo corrispondente al 40,20% sull’importo a base di gara e pertanto per l’importo 

contrattuale di € 47.729,44= comprensivo di oneri ed esclusa IVA; 

RICHIAMATA la Determinazione n. G00968 del 03/02/2020 concernente l’approvazione dei 

Verbali di gara e aggiudicazione dei lavori; 

CONSIDERATO che: 

- l’Accordo Quadro, così come riportato nel p.to 8 del capitolato speciale, indicava una durata 

dello stesso fino al 31/12/2019 ma che altresì entro tale data non è stato possibile attivare 
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tale accorso, in quanto, le operazioni di svolgimento di gara si sono protratte fino al 17 

dicembre 2019; 

- le esigenze della manutenzione degli impianti acquedottistici, quale servizio pubblico 

essenziale, permangono e rappresentano un interesse fondamentale per l’Amministrazione 

che deve tutelare, rendere disponibile e accessibile a tutti il bene primario acqua; 

- che tale accordo quadro non ha potuto nel termine originariamente previsto espletare le sue 

funzioni, confermando con il presente atto i contenuti e pertanto la necessità di procedere; 

RAVVISATA, nel rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, la necessità di 

procedere ad un differimento del termine di validità dell’A.Q. dal 31/12/2019 al 31/12/2020 ovvero 

comunque fino al completo utilizzo dell’importo massimo di aggiudicazione di entrambi i lotti di 

cui si compone; 

RITENUTO, pertanto, di rettificare in ogni sua parte, la Determinazione n. G12439 del 19/09/2019 

concernente la manutenzione sulla rete acquedottistica del reatino/cicolano Lotto Area 1 e lotto 

Area 2, come sopra meglio specificati, laddove riporta il termine di validità del 31/12/2019 

differendone la validità al 31/12/2020 ovvero comunque entro il valore massimo di aggiudicazione 

dello stesso;  

RITENUTO, altresì, di rettificare la successiva Determinazione n. G00968 del 03/02/2020 di 

“Approvazione dei Verbali di Gara ed aggiudicazione dei lavori CUP F22D19000070002 – CIG 

7962827CB4” precisando che il termine di validità contrattuale è differito al 31/12/2020 ovvero 

comunque entro il valore massimo di aggiudicazione dello stesso; 

PRESO ATTO del Verbale di Assemblea della PANGEA s.r.l. concernente lo scioglimento 

anticipato della società, redatto in data 10/12/2019 davanti al notaio Paolo Gianfelice, rep. 

1632/2020; 

CONSIDERATO che la PANGEA s.r.l., con nota acquisita in data 27/02/2020 al protocollo 

generale n. 0174816, ha assicurato e garantito la regolarità del servizio e della manutenzione delle 

opere a rete per tutto l’anno 2020 o fine importo lavori; ritenuto pertanto di confermare quanto 

scaturito dalla graduatoria di gara e quindi procedere con il relativo procedimento in essere, in 

quanto il mancato rispetto della stessa si configurerebbe quale grave inadempimento da parte del 

soggetto contraente;  

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016, il presente atto verrà 

comunicato ai soggetti interessati a far data dalla esecutività del presente atto di rettifica;  

RITENUTO, altresì, di provvedere alla pubblicazione dell’esito di gara sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio, sul sito istituzionale della Regione Lazio, sul sito informatico del MIT; 

CONSIDERATO che occorre provvedere all’approvazione degli atti di gara ai sensi dell’art. 32 

comma 5 del D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che: 

 entro la data del 31.12.2019 non è stato possibile trasferire l’impegno di spesa n. 

46023/2019 assunto con Determinazione n. G12439 del 19/09/2019 da creditori diversi a 

favore del creditore PANGEA SRL, impresa aggiudicataria dei lavori, in quanto l’ultimo 

verbale di gara e la proposta di aggiudicazione del RUP è stato redatto in data 17.12.2019; 

 ai sensi dell’art 56 co. 4 del D.Lgs 118/2011 che prevede che “Durante la gestione, con 

riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono essere prenotati impegni 

relativi a procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro il 
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termine dell'esercizio non è stata assunta dalla regione l'obbligazione di spesa verso i terzi 

decadono e costituiscono economia di bilancio…..” l’impegno di spesa n. 46023/2019 

assunto con Determinazione n. G12439 del 19/09/2019 è stato disimpegnato; 

RITENUTO, per quanto sopra, di impegnare la somma di € 58.229,92 (IVA inclusa) a favore di 

Pangea s.r.l., impresa aggiudicataria dei lavori in oggetto; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate,  

1. di rettificare in ogni sua parte la Determinazione n. G12439 del 19/09/2019 concernente la 

manutenzione sulla rete acquedottistica del reatino/cicolano Lotto Area 1 e lotto Area 2, 

come sopra meglio specificati, stabilendo che il termine di validità del 31.12.2019 è 

differito alla data del 31/12/2020 ovvero comunque entro il valore massimo di 

aggiudicazione dello stesso; 

2. di approvare la proposta di aggiudicazione formulata dal RUP nei verbali in premessa 

indicati; 

3. di approvare tutti i sottoelencati verbali che, depositati agli atti dell’Area Attuazione 

Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, seppur non materialmente 

allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 verbali di gara n. 1 del 02/12/2019, n. 2 del 09/12/2019 e n. 3 del 13/12/ 2019, 

relativi alla verifica della conformità della documentazione amministrativa; 

 verbale di gara n. 4 del 17/12/2019, relativo all’esame delle offerte economiche e 

alla formazione della graduatoria che risulta essere la seguente: 

Busta N° Impresa Ribasso % 

5 PANGEA SRL 40,2 

3 ARTEDILE SRL 29,12 

2 A.D.C. 76 SRL 19,179 

1 ARDEATINA APPALTI SRL 2,95 

4. di prendere atto della esclusione avvenuta nel corso della seduta pubblica del 13/12/2019 

del concorrente n. 4) EDIL COSTRUZIONI GIANNERAMO Sas per non aver fatto 

pervenire la documentazione integrativa oggetto del soccorso istruttorio; 

5. di aggiudicare la procedura di gara ad oggetto: “Lavori di manutenzione della rete 

acquedottistica del gruppo Reatino/Cicolano Lotto Area 1 in gestione alla Regione Lazio – 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del 

Suolo - Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche - CUP 

F22D19000070002 – CIG 7962827CB4” alla PANGEA SRL, P.IVA/C.F. 00844610576, 

con sede legale in Via Sanizi n. 19, Rieti – per un importo, al netto del ribasso offerto del 

40,20%, pari ad € 43.489,52= oltre oneri per la sicurezza pari ad € 4.239,92 per un totale 

contrattuale di € 47.729,44 I.V.A. esclusa per un importo complessivo di € 58.229,92; 

6. di prendere atto della nota acquisita in data 27/02/2020 al protocollo generale n. 0174816, 

con cui l’impresa PANGEA s.r.l. ha assicurato e garantito “la regolarità del servizio e della 

manutenzione delle opere a rete per tutto l’anno 2020 o fine importo lavori”, dando atto 

che il mancato rispetto della stessa costituisce grave inadempimento contrattuale; 
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7. di impegnare la somma di € 58.229,92 (IVA inclusa) a favore di Pangea Srl (cod. cred. 

77388), impresa aggiudicataria dei lavori di cui sopra sul capitolo del bilancio regionale 

D33904 avente la denominazione “Spese per acquedotti, fognature, depurazione, per la 

tutela delle acque del mare – Aggregato 1.03.02.09.000 - Manutenzione ordinaria e 

riparazioni” nell’esercizio finanziario 2020; 

8. di attestare che l’obbligazione di spesa andrà a scadenza entro la data del 31.12.2020; 

9. di dare atto che il termine di validità contrattuale dell’accordo quadro risulta pertanto 

differito al 31/12/2020 ovvero comunque entro il valore massimo di aggiudicazione dello 

stesso; 

10. di approvare lo schema tipo di contratto che forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

11. di subordinare l’efficacia della presente aggiudicazione all’esito favorevole della verifica di 

tutti i prescritti requisiti, in conformità alle previsioni di cui all’art. 32 comma 7 del D.lgs. 

50/2016; 

12. di dare atto che ai sensi dell’art. 29, comma 1 e dell’art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016, il 

presente atto verrà comunicato ai soggetti interessati dopo la esecutività della presente; 

13. di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. 50/2016 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti” e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.   

            

 Il Direttore Regionale  

 Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO 

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE 

IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

AREA ATTUAZIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E RISORSE IDRICHE 

Roma – Via Capitan Bavastro, 108 - C.F. 80143490581 

SCHEMA DI CONTRATTO  

Accordo Quadro Lotto Area 1, ai sensi dell’art. 54 comma 3 del d.lgs. 50/20016, avente ad oggetto i 

lavori di manutenzione della rete acquedottistica del gruppo reatino/cicolano in gestione alla Regione 

Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

suolo – Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche. CUP: F22D19000070002 - CIG 

7962827CB4. 

TRA 

la Regione Lazio, - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa Del Suolo, che in seguito sarà chiamata “Committente”, con sede e domicilio fiscale in Roma, 

e Partita IVA 021286631005 Codice Fiscale n. 80143490581, rappresentata dall’ Ing. Wanda 

D’Ercole, in qualità di Direttore Regionale, come da D.G.R.L. n.° 269 del 05/06/2018 

E 

l’Impresa ……………………….con sede legale in ………………………….. - P.IVA/C.F. 

…………………… rappresentata da………………. nato/a a …………………….. il 

…………………. C.F. …………………….. e residente in …………………………, la quale 

interviene al presente atto non in proprio, ma in nome, conto e interesse, nella qualità di legale 

rappresentante; 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione n. G05939 del 07/05/2019 è stato approvato l’avviso pubblico per la 

manifestazione di interesse, finalizzata all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) con 

il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. a) ed articolo 54, comma 3 del D.Lgs. 

n. 50/2016, previa indagine esplorativa del mercato, dei lavori di manutenzione della rete 

acquedottistica del gruppo Reatino/Cicolano in gestione alla Regione Lazio Lotto Area 1 e Lotto Area 

2; 
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- nel Lotto Area 1 sono compresi tutti gli impianti acquedottistici ubicati nei territori dei comuni di 

Amatrice, Accumoli, Cittareale, Posta, Borbona, Antrodoco, Borgo Velino, Castel S. Angelo, 

Micigliano, Rieti per le sole zone di Vazia e Terminillo - Importo complessivo € 76.964,87, di cui € 

72.724,95 per lavori soggetti a ribasso ed € 4.239,92 per oneri della sicurezza, oltre IVA di legge; 

- con Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo n°             del              è stata formalizzata l’obbligazione 

della procedura selettiva con l’impresa …………………, con sede legale in ………………………. 

- P.IVA/C.F. …………………… risultata aggiudicataria dei lavori in oggetto, per un costo dell’opera 

pari ad € ……………….. di cui € …………………….. per lavori al netto del ribasso d’asta del 

……………………. € …………………. per oneri della sicurezza e €. ………………… per I.V.A, 

finanziato sul capitolo n. D33904 del bilancio regionale; 

- con Verbale di Assemblea della PANGEA s.r.l. la stessa ha stabilito lo scioglimento anticipato della 

società, redatto in data 10/12/2019 davanti al notaio Paolo Gianfelice, rep. 1632/2020; 

- che la PANGEA s.r.l., con nota acquisita in data 27/02/2020 al protocollo generale n. 0174816, ha 

assicurato e garantito la regolarità del servizio e della manutenzione delle opere a rete per tutto l’anno 

2020 o fine importo lavori; confermando quanto scaturito dalla graduatoria di gara e quindi procedere 

con la contrattualizzazione della procedura in essere;  

- che l’obbligo di adempiere da parte della stesa ditta costituisce elemento imprescindibile per 

l’esecuzione del contratto e che quanto stabilito nella determinazione n.    del     /      /2020; 

Art. 1) - OGGETTO DEL CONTRATTO  

l’Impresa ……………………, qui rappresentata come sopra indicato, che accetta e si obbliga ad 

effettuare i lavori di manutenzione alla rete acquedottistica regionale Lotto Area 1. 

L’appaltatore si impegna ad eseguire il contratto di che trattasi secondo le indicazioni e prescrizioni 

degli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

Le specifiche tecniche in base alle quali devono essere realizzati i lavori di cui al presente affidamento 

sono contenute negli elaborati tecnico amministrativi che sono stati posti a base di gara parte 

integrante e sostanziale di questo atto, anche se non materialmente allegati. 

L’Impresa esecutrice garantisce che quanto è oggetto del presente atto sarà realizzato in conformità 
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alle norme ufficiali in vigore ed alle caratteristiche riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art.2) - AMMONTARE DEL CONTRATTO 

L’importo complessivo dei lavori di cui al presente atto ammonta ad € …………………. (diconsi 

euro ……………………………..), comprensivo di oneri della sicurezza, oltre IVA di legge,  

Art. 3) CAUZIONE DEFINITIVA E COPERTURE ASSICURATIVE 

La cauzione definitiva è fissata nella misura del ………….. % dell’importo netto dell’appalto e, 

pertanto, pari a € ……………….. (diconsi euro ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,). 

La ditta …………………………….., ha costituito garanzia fideiussoria dell’appalto, mediante 

polizza assicurativa n. …………….. del … ………… della Soc……. 

Secondo quanto stabilito dall’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50, l’Appaltatore è obbligato a 

stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Tale polizza dovrà essere emessa prima della consegna dei lavori e deve portare la dichiarazione di 

vincolo a favore della Stazione Appaltante e deve coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 

completamento della consegna delle opere. 

Art.4) – DIREZIONE DEI LAVORI  E DIREZIONE DEL CANTIERE 

La direzione dei lavori sarà eseguita a cura dell’Amministrazione appaltante. 

L’appaltatore dovrà provvedere per proprio conto a nominare un Direttore del Cantiere ed il Capo 

Cantiere, nonché a designare le persone qualificate ad assistere alla misurazione dei lavori ed a 

ricevere gli ordini della Direzione dei lavori. L’appaltatore, all’atto della consegna dei lavori, dovrà 

comunicare all’Amministrazione appaltante per iscritto il nominativo delle persone di cui sopra. Il 

Direttore di cantiere dovrà essere un tecnico, laureato o diplomato, iscritto all’albo professionale, 

secondo le competenze professionali. Il Direttore di cantiere ed il Capo Cantiere designato 

dall’Appaltatore, dovranno comunicare per iscritto all’Amministrazione l’accettazione dell’incarico 

loro conferito, specificando esplicitamente di essere a conoscenza degli obblighi derivanti dal 
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presente contratto. 

Art.5) - CONDOTTA DEI LAVORI 

Nella esecuzione del contratto l’Impresa deve attenersi a quanto previsto negli atti d’appalto e seguire, 

ove impartite, le istruzioni della Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca diminuzione delle 

responsabilità per quanto concerne i materiali adoperati e la buona esecuzione dei lavori. Gli ordini, 

le comunicazioni, le istruzioni sono date all’Impresa, per iscritto. Durante lo svolgimento dei lavori, 

deve essere sempre presente in cantiere un rappresentante dell’Impresa, qualificato a ricevere ordini 

dalla Direzione dei Lavori, rilasciandone ricevuta. L’Impresa che non conduce i lavori personalmente 

deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, 

per l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’Impresa 

rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere conferito per atto 

pubblico ed essere depositato presso l’Amministrazione committente, che provvede a dare 

comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori. L’Impresa o il suo rappresentante deve, per tutta la 

durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. Quando ricorrono gravi e giustificati 

motivi l’Amministrazione committente, previa motivata comunicazione all’Impresa, ha diritto di 

esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità 

all’Impresa. La sorveglianza, che può anche essere saltuaria, del personale dell’Amministrazione, 

non esonera l’Impresa dalla responsabilità circa l’esatto adempimento degli ordini impartiti e la 

perfetta esecuzione delle opere, la scrupolosa osservanza delle buone regole dell’arte e l’ottima 

qualità di ogni materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al 

momento della esecuzione. La Direzione Risorse idriche e Difesa del suolo si riserva, quindi, ogni 

più ampia facoltà di indagini e di sanzioni in qualsiasi momento, anche posteriore alla esecuzione 

delle opere. L’Impresa deve provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di 

provata capacità ed adeguato anche numericamente alle necessità. L’Impresa, tramite il direttore di 

cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall’appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato.  

L’Impresa risponde dell’idoneità del tecnico Direttore del Cantiere, dei suoi altri dirigenti ed in genere 

di tutto il personale addetto al cantiere medesimo, personale che deve essere di gradimento della D.L. 
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la quale può richiedere, motivatamente, l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

La eventuale custodia dei cantieri, richiesta o meno dalla Direzione dei Lavori, deve essere affidata a 

personale che risponda ai requisiti ex art. 22 della legge 646/82 e ss.mm.ii. L’Impresa deve in ogni 

caso provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare una completa ed efficace sorveglianza di tutta 

la zona dei lavori e ciò anche in relazione alla estensione del cantiere e al fatto che i lavori appaltanti 

potranno essere eventualmente eseguiti per tratti e saltuariamente nel tempo, impiegando a tale scopo 

la mano d’opera che, secondo le circostanze e l’estensione del cantiere, si dimostrerà necessaria. 

Art. 6) TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

L’Appaltatore si impegna a dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine del 31.12.2020 o 

comunque sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo al netto del ribasso d’asta 

offerto dall’aggiudicatario.  

 Art. 7) PENALI 

Qualora le prestazioni venissero effettuate oltre i termini stabiliti all’art.6, fatta eccezione per 

eventuali proroghe concesse dal Committente, sarà applicata, una penale stabilita pari a €.200/00= 

(diconsi euro duecento/00) per ogni giorno di ritardo, che sarà trattenuta sul saldo del compenso 

spettante alla società incaricata. 

Nel caso che la penale superi il 10% dell’importo contrattuale, il Committente resterà libero da ogni 

impegno verso la società incaricata inadempiente senza che quest’ultima possa pretendere compensi 

o indennizzi di sorta, sia per onorari, sia per il rimborso spese. 

Saranno comunque a carico dell’Impresa esecutrice i maggiori oneri derivanti al Committente 

procurati dal ritardo sopra citato. 

Art.8) - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESA 

Sono a carico dell’Impresa, senza diritto ad alcun compenso, i seguenti oneri: 

1) Le spese di contratto, bollo, registrazione, autenticazione notarile delle firme e quanto altro 

richiamato all’art. 8 del D.M. 145/2000 come pure tutte le spese di cancelleria, di copie cianografiche, 

fotostatiche e fotografiche, dei disegni l’appalto e di copiatura dattiloscritta dei relativi atti. 

2) Le spese occorrenti alla provvista di acqua ed energia necessaria alle esecuzioni dei lavori. 

3) La spesa per la custodia dei propri materiali nei luoghi di lavoro esonerando l’Amministrazione da 
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ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. 

4) Le spese per la recinzione e la eventuale guardiania del cantiere, anche nei periodi di sospensione 

dei lavori, compresi segnalazioni e lumi, ottenuto sia con lamiera continua sia con steccati, con 

cavalletti mobili e simili, o in altro modo adeguato, venga ordinato dalla Direzione Lavori, nonché le 

spese per qualunque spostamento dovesse subire la recinzione durante lo svolgimento delle opere 

anche se in dipendenza delle esigenze del traffico o di altri cantieri edili e stradali di altre Ditte ed 

Enti che eseguono i lavori nella zona, ovvero di sistemazione di canalizzazioni di pubblici servizi 

eseguiti dagli Enti aventi governo delle medesime. 

5) Le spese relative agli oneri previsti al precedente punto 4 anche per il periodo successivo 

all’ultimazione dei lavori, fino all’approvazione del collaudo o in caso di consegna anticipata, fino 

alla data della consegna stessa per l’utilizzazione dell’opera. 

6) La pulizia dei manufatti in costruzione ed in corso di ultimazione col personale necessario, nonché 

lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, materiali di residuo, di scarico o detriti. 

7) L’adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la sospensione dei 

lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite, restando inteso che 

saranno a carico esclusivo dell’Appaltatore e non considerati come dovuti a cause di forza maggiore 

i danni che potranno derivare da inadempienza alla presente clausola, conseguenti ad opere di 

ripristino inerenti sempre il tipo di lavori appaltati. 

8) Gli oneri relativi alla presenza di canalizzazione pubbliche nel luogo del lavoro e alla presenza 

della mano d’opera degli Enti proprietari impiegata per i necessari lavori di spostamento e/o 

sistemazione delle canalizzazioni stesse, nonché quelli derivanti dai tempi tecnici-amministrativi 

necessari per provvedere ai suddetti spostamenti. 

9) L’onere per lo smaltimento di rifiuti in discarica per legge autorizzate a raccoglierli, a seconda 

della natura dei rifiuti stessi, senza che per tale motivo all’Impresa venga corrisposto alcun ulteriore 

compenso oltre a quello previsto per il trasporto allo scarico di materiali di risulta. 

10) Gli oneri relativi al mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi di sospensione dei lavori, 

di macchinari ed attrezzature, previamente autorizzati. 

11) Gli oneri relativi alla pulizia ed al ripristino delle aree di cantiere o limitrofe, non interessate dalle 
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opere che dovranno essere riconsegnate nello stato ante-operam. 

Art. 9) - APPLICAZIONE NORME CCNL e SICUREZZA 

L’Impresa appaltatrice si obbliga ad ottemperare a tutte le prescrizioni previste a norma di legge, 

nonché a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di assunzione ed impiego di mano d’opera 

in genere. L’Impresa appaltatrice, si obbliga alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali, 

derivanti dalle leggi e dai contratti collettivi, nonché al pagamento dei contributi messi a carico dei 

datori di lavoro. Nell’esecuzione del contratto, l’Impresa appaltatrice, si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo di lavoro per gli operai dipendenti delle 

aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo 

e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti. Le imprese artigiane si obbligano ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, comunque accertati, si procederà ad una 

detrazione del 30% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso, o del saldo, se i lavori sono 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’assolvimento delle obbligazioni su 

descritte, e se ne darà notizia all’Ispettorato del Lavoro. Il pagamento delle somme accantonate 

all’impresa non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia accertato che gli 

obblighi predetti sono stati adempiuti. Per le detrazioni e le sospensioni di cui sopra l’Impresa non 

può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni. L’Impresa 

appaltatrice in ottemperanza alle disposizioni del capitolato generale, entro dieci giorni antecedenti 

la consegna dei lavori, a pena di risoluzione del presente atto in danno per gli eventi verificatisi tra la 

stipula e la effettiva consegna, deve: 

- indicare il nominativo del responsabile della sicurezza; 

- consegnare il documento relativo alla valutazione dei rischi, POS o PSS dove necessario; 

- indicare il nominativo della persona responsabile del cantiere addetta ad accettare gli Ordini 

di Servizio della Direzione Lavori. 

Art. 10) - RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE PER DANNI 

L’Appaltatore sarà responsabile di tutti i danni, di qualsiasi natura, che possano derivare a persone o 

cose, a causa del mancato o tardivo intervento, nonché a causa della realizzazione delle opere, sia in 

corso di esecuzione che già ultimate. L’Appaltatore si obbliga a garantire e rilevare 
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l’Amministrazione appaltante da qualunque pretesa, azione, domanda, molestia od altro che possa 

derivare da terzi in dipendenza dell’appalto, o per mancato adempimento degli obblighi contrattuali 

o per trascuratezza o per colpa nell’adempimento dei medesimi o in conseguenza diretta o indiretta 

della manutenzione. 

Art. 11) CONDUZIONE DEI LAVORI 

I lavori debbono essere eseguiti secondo le regole dell’arte, con magisteri e materiali appropriati ed 

in conformità degli ordini impartiti dalla Direzione all’atto esecutivo. I materiali da impiegare 

debbono essere delle migliori qualità delle rispettive specie ed essere accettati in precedenza, con 

giudizio insindacabile della Direzione dei lavori.  

Per le prove e l’accettazione dei materiali, compreso quelli per impianti tecnici, delle pozzolane, del 

cemento, del ferro e del legname, valgono le norme di cui alle leggi vigenti comprese quelle U.N.I., 

del C.N.L. e/o norme C.E.E. 

Le malte ed i calcestruzzi saranno confezionate con elementi e le proporzioni indicate nell’elenco 

prezzi. Tutti i materiali utilizzati saranno sempre di prima scelta conformi alle rispettive normative 

vigenti; 

L’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, 

sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l’invio di campioni ad Istituti e Laboratori 

specializzati ufficiali indicati dalla D.L. nonché per le corrispondenti prove ed esami.  

L’Impresa sarà altresì obbligata a richiedere agli Organi competenti ed esibire alla Stazione 

Appaltante le prove e verifiche di eventuali impianti tecnici eseguiti. 

Sono inoltre a carico dell’Impresa tutte le spese relative al rilascio di autorizzazioni, licenze e nulla 

osta da parte degli Enti deputati e l’obbligo di eseguire, ove occorrano, depositi di garanzia per il 

rilascio delle licenze stesse. 

L’Impresa è tenuta su richiesta del Direttore dei lavori ad anticipare le somme occorrenti al 

pagamento di fatture – ritirandone formalmente quietanza-relative ai lavori che la Stazione 

Appaltante intendesse eseguire in amministrazione diretta. 

Art. 12) CONTABILITA’ DEI LAVORI E PAGAMENTI 

La contabilizzazione dei lavori verrà effettuata a misura 

Sulla base del compenso, come determinato nel precedente articolo 2) si provvederà al pagamento 
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del corrispettivo spettante all’appaltatore con cadenza mensile, in base alla contabilizzazione delle 

lavorazioni effettivamente eseguite nel mese di riferimento, si procederà al pagamento del saldo delle 

prestazioni eseguite dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 13) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al 

presente contratto, utilizzerà il conto corrente n. ……… presso …………………….. sul quale la 

stazione appaltante accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto (IBAN ……………………).  

Il contraente individua ………………… , nato a ………………….. il …………………  C.F. 

………………… la persona delegata ad operare sul sopra indicato conto. 

Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero 

i movimenti finanziari relativi al presente atto non vengono effettuati secondo gli strumenti ivi 

previsti, il presente atto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3 co. 8 L. 

136/2010. 

In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, il contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in caso di 

violazione degli obblighi ivi contenuti, detto atto si risolve automaticamente e il contraente non 

inadempiente ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio territoriale del 

governo ai sensi dell’art. 3 co. 8 L. 136/2010. 

Art. 14) – SUBAPPALTO    

Il presente atto non potrà essere ceduto a pena di nullità.  

L’art. 105, comma 4, del d.lgs. 50/2016 indica tra le condizioni necessarie per l’affidamento in 

subappalto la previa autorizzazione della stazione appaltante e l’indicazione all’atto dell’offerta da 

parte del concorrente delle lavorazioni, dei servizi, delle forniture o delle parti di essi che si intende 

subappaltare. L’affidatario non avendo esercitato a norma di codice l’opzione di cui all’art. 105, co.4 

lett. C) del D. lgs. n. 50/2016 (codice), allo stesso non potrà essere autorizzato alcun subappalto in 

corso di validità del contratto, ad eccezione degli affidamenti che non si possono definire subappalti 
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secondo quanto stabilito dallo stesso art. 105 del codice.  

Art. 15) – OSSERVANZA DI LEGGI E DI CAPITOLATO 

Il presente atto di contratto resta assoggettato, oltre che a quanto stabilito dal Capitolato Speciale 

d'Appalto, da tutte le leggi in vigore per l'esecuzione di contratti di appalto per opere pubbliche e 

segnatamente: 

- D.Lgs n. 50/2016; 

- D.Lgs n. 81/2008 e ss.mm. e ii.; 

Art. 16) – DOMICILIO LEGALE 

Agli effetti del presente atto l’Impresa ……………………., Codice Fiscale e Partita I.V.A. 

……………………. elegge il proprio domicilio legale in ………………………………. 

Art. 17) - RECESSO DAL CONTRATTO 

È facoltà dell’Amministrazione Appaltante di recedere in qualunque momento il contratto, mediante 

il pagamento dei lavori eseguiti, del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo 

dell’importo delle opere non eseguite ai sensi dell'art. 109 del Dlgs n. 50/2016, escluso ogni altro 

compenso. 

Art. 18) - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione appaltante può risolvere il contratto in danno, mediante semplice denuncia, per 

inadempimento dell’impresa ai sensi dell’art. 108 del D.lgs n.50/2016 e in tutte le altre ipotesi previste 

dal citato D.lgs. 

Art. 19) CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia le parti potranno accedere alla procedura di cui al D. Lgs 50/16. In caso di 

mancato accordo tra le stesse sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Roma. E’ tassativamente 

esclusa la clausola arbitrale 

Ai sensi dell’art.53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n.165/2001, la Società, sottoscrivente il 

presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
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Il legale rappresentante della società  

 

Il Direttore Regionale 

Ing. Wanda D’Ercole 
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